
Regionali, l’Ulivo non c’era e ha perso
I numeri che hanno por-
tato alla vittoria di Iorio.
Prodi: «Ma è un proble-
ma del Molise»

ELEZIONI di carattere «locale», la vittoria

della Cdl «non costituisce un problema per il

Paese ma per il Molise». Il giorno dopo Roma-

no Prodi chiude così la vicenda delle regiona-

li molisane. Ma non

tutti nella maggioran-

za, a parte Ds e Mar-

gherita, sono d’ac-

cordo con questa interpretazio-
ne. A partire da Antonio Di Pie-
tro, che strapazza la coalizione e
se la prende pure con il candida-
to-presidenteRobertoRuta (giudi-
cato «non all’altezza»), e prose-
guendo con Sdi, radicali e Pdci. A
Di Pietro replica con inusuale du-
rezza il coordinatore della Mar-
gheritaAntonelloSoro, giudican-
do la sua uscita «la patetica mani-
festazione di un furbo politican-
te»,mentre, sull’altroversantepo-
litico, neanche la vittoria riesce a
ricomporre le fratture tra Berlu-
sconi e l’Udc.
Ma, al di là delle parole, quali so-
noinumeridiquestaconsultazio-
ne?Michele Iorio hasicuramente
vinto con 111.881 voti
(54,015,%) contro i 95.246 voti
(45,984%)diRobertoRuta(Unio-
ne - centrosinistra). Eppure i dati
diconomoltecose inpiùchenon
le semplici somme. Cominciamo
dalla misura del successo di Iorio:
cinque anni fa aveva un margine
di 35mila voti, oggi solo di 16mi-
la (il numerodei votanti è sostan-
zialmente identico). Ma il con-
fronto si può e deve fare anche
con le politiche di aprile 2006 e
qui il risultato per l’Unione si fa
critico, perché qualche mese fa il
centrosinistra aveva superato, sia
pure di un soffio il centrodestra,
con un risultato che aveva fatto
volare le «azioni» di Ruta e le spe-
ranzediunsuccessoalle regionali
poi sfumate.
Ma quanto hanno contato i due
candidati rispetto alle alleanze di
partiti che li sostenevano? Intutti
edueicasi IorioeRutahannopre-
so più suffragi delle loro coalizio-
ni. Il «valore aggiunto» di Iorio ri-

spettoalla Cdl èdi circa6mila vo-
ti. Quello di Ruta sull’Unione è di
21.887.Unbelpo’ divoti. Insom-
ma, Iorio, pur vittorioso anche in
questo confronto, ha perso 4.452
voti (-4,23%) rispetto al 2001.
Il secondo aspetto che emerge è il
calo dei partiti «storici», ai quali
fadacontraltare l'aumentoconsi-
derevole dell'Italia dei Valori - il
cui fondatore, Antonio Di Pietro,
è molisano - e l'emergere delle li-
steciviche -MolisecivileeProget-
to Molise (8,5% in due), che han-
no «raccolto» consensi sia al cen-
tro sia ai lati. I partiti considerati
di centro (Fi, Margherita, Udc,
Idv, Udeur, Dc e le due liste civi-
che)complessivamenteraccolgo-
no il 69,7% dei consensi. In asso-
luto, Forza Italia si conferma pri-
mo partito, con il 19,8%, pur per-
dendo: il 3,1% rispetto al 2001; il
13,2 sul Senato (quandoha eletto
Iorio) e il 6,9% sulla Camera.
Conferma il secondo posto la
Margherita,conil12,4(-2,2%sul-
le regionali), mentre i Ds, con il
10,9% salgono al terzo posto pur
perdendo l'1% rispetto al 2001.
Alle recenti politiche i due partiti
si presentarono uniti e ottennero
il31,8%alSenatoe il29,7allaCa-
mera, mentre ora, sommando i
voti, raggiungono il 23,3%, con
un saldo negativo di 8,5% sul Se-
nato e 6,4% sulla Camera. Scala,
da terza a quarta, l'Udc che passa
dal 13,5 al 9,9 (ma migliora
dell'1,4% rispetto alla Camera).
Scende (-1,6) anche An (9% ades-
so, -5,1 rispetto al Senato e -2,1
sulla Camera). Di Pietro ha rad-
doppiatoiconsiglieri (sono2)gra-
zie all'8,7% complessivo (+4,1%
sul 2001, +0,3 sul Senato e +0,6
sulla Camera). Giubilo, addirittu-
ra, per l'Udeur che, con il 5,4%,
debutta in Consiglio e raddoppia
sulla Camera (dove prese il
2,9%); e per la Dc, altra debuttan-
te, con il 5%, che migliora an-
ch’essa il dato della Camera (pre-
se il 2%).

È SCOMPARSA ALMA CAPPIELLO

Dal Psi ai Ds, ma sempre per i diritti
civili e delle donne. La politica in lutto
■ Èmorta a 58 anni,dopo una
lunga malattia, Agata Alma
Cappiello. Dopo una lunga mi-
litanza socialista, negli ultimi
due anni si era iscritta ai Ds. Av-
vocato civilista, consigliere co-
munale di Milano per il Psi,

membrodellaCommissionePa-
ri Opportunità della Presidenza
del Consiglio presieduta da Ele-
na Marinucci che pubblicò il
primoCodiceDonna,èstatade-
putata socialista dal 1987 al
1992 poi senatrice dal 1992 al

1994. Tra le sue proposte di leg-
ge la prima organica per il rico-
noscimento delle coppie di fat-
to nel 1987. Sua la legge che ha
stabilito fondi per sostenere
l'imprenditoria femminile.
«Da parlamentare nelle file del
Psi e poi nei Ds - è il ricordo di
Napolitano - da femminista e
da giurista ha legato il suo no-
me a generose battaglie per i di-
ritti civili contribuendo con il
suo ricco bagaglio culturale e di

esperienza politica all'avanza-
mentodellacondizionefemmi-
nile, all'affermazione di una ef-
fettivaparitàealconsolidamen-
to della democrazia».
Forte la commozione del mon-
dopolitico.Era«unapersonate-
nera e forte, un'amica della del-
le donne, un'appassionata diri-
gente del riformismo socialista
-diceFassino-lesueideevivran-
no nel lavoro e nell’impegno
dei Ds». Ne ricorda la passione

la senatrice Prc Luisa Boccia: «le
sue coraggiose battaglie a favo-
re dell'emancipazione e della li-
berazione femminile. Antici-
pandoi tempicongrandelungi-
miranzapolitica,AlmaCappiel-
lo, presentò, nel 1988, la prima
proposta di legge per la
“DisciplinadelleFamigliediFat-
to”».AnnaFinocchiaronericor-
da «il grande impegno per
l'emancipazione femminile nel
nostroPaeseeper l'ampliamen-

to dei diritti civili. Con un per-
corso politico sofferto e coeren-
te che l'ha vista sempre dalla
parte del riformismo». La ricor-
dano con affetto e dolore il mi-
nistro Barbara Pollastrini, Val-
do Spini, Rosa Russo Jervolino,
Antonio Bassolino, Pier Ferdi-
nando Casini, Fausto Bertinotti
e Russo Spena, Franco Marini,
Enrico Boselli, Franco Grillini
Bobo Craxi, Margherita Boni-
ver, le donne Cgil Cisl Uil.

OGGI

Il presidente emerito del-
la Corte Costituzionale Giu-
liano Vassalli ritiene legitti-
mo il ricorso della Rnp ri-
guardoleultimeelezionipo-
litiche, nella sua audizione
alla Giunta delle elezioni
che deve esprimere il pro-
prio parere sull'attribuzione
diotto seggi senatoriali. Eha
fattonotare chenon èpossi-
bile un'interpretazione della
normacheestenda,perana-
logia, la soglia di sbarramen-
to anche alle regioni dove la
coalizione non è arrivata al
55%. Per motivare la sua te-
si, Vassalli ha ricordato il
principio giuridico secondo
il quale, per limitare l'eletto-
ratopassivo, occorrono nor-
me precise, ma soprattutto
un episodio avvenuto du-
rante l'iter della legge eletto-
rale.Furonorespinti2emen-
damenti che, se approvati,
avrebbero esteso la soglia di
sbarramento al 3% anche ai
casi in cui non si fosse rag-
giunto il 55%.

■ di Giuseppe Vittori / Roma

Felicenonpuòesserlo,vista lasconfittadel-
la coalizione. Di certo però ieri è stata una
giornata particolare per Michele Petraroia,
primo degli eletti nelle file dei Ds al consi-
glio regionale del Molise con 2634 prefe-
renze.Unrecordassolutoper la sinistramo-
lisana, un risultato che va oltre le aspettati-
ve di questo signore brizzolato, che fino a
luglio era il segretario generale della Cgil
del Molise e che ieri veniva festeggiato per
le strade di Campobasso come se le elezio-
ni leavesse vinte lui. Figliodi contadini, ar-
rivato vent’anni fa alla Camera del lavoro
dopo essere stato licenziato dal caseificio
dovelavorava, reodiessereundelegatosin-
dacale, a 43 anni Petraroia ha già culmina-
to il cursus honorum deldirigente sindaca-
le. Ma a Roma non ha voluto andarci: «Se
andiamovia tuttiquinon rimaneneanche
lasperanza», spiega.Per lui,protagonistadi
tante lottee inprima lineaanchesul fronte
della legalità, una campagna elettorale con
10mila euro, «molti in meno dei tanti che
hanno allestito costose vetrine in centro:
di questi la metà sono un acconto del Tfr,
gli altri arrivano dalle sottoscrizioni della
gente che ha voluto aiutarmi».
Sembra strano dirlo proprio a lei, ma il

centrosinistra ha perso. Quali le
cause? È un segnale nazionale o una
questione locale?
Nonsipuò negareche leelezioni sono arri-
vate in un momento sfavorevole, poche
settimane dopo la presentazione di una fi-
nanziaria che è sembrata a lungo orfana,
nel senso che le cose buone che contiene
nonsono stateenergicamente difese nean-
che dal governo e dalla maggioranza. Poi
Berlusconi ha scelto di puntare su questa
consultazione, così ci siamo ritrovati sotto
il fuocodi fila.Enonsipuòdirecheilgover-
no ci abbia aiutato: per anni abbiamo de-
nunciato le inefficienze del governo Berlu-
sconinella ricostruzionepoi,unavoltavin-
te leelezioni, ilnostrogovernosiècomedi-
menticato del problema: nella Finanziaria
c’eranopochissimi soldiesoloperSanGiu-
liano.
Poi sono arrivati...
Maera il31ottobre,amenodiunasettima-
na dal voto. Nel frattempo Berlusconi ave-
va scorrazzato per un mese per il Molise e
noi siamostati sotto scopa, come si suol di-
re.Mi chiedo: possibile che in mezzo a tan-
ti astrusi dibattiti non ci sia più nessuno
chestudia il territorio?Eancora: il governa-

tore Iorio, negli anni scorsi, hamesso insie-
me un potere che mai era stato così grande
in questa regione: commissario per il terre-
moto e l’alluvione, presidente di Regione,
senatore. Vorrei ricordare che il commissa-
rio ha poteri amplissimi: decide su gare, in-
carichi, lavori, tutto da solo. A giugno il tri-
bunale lo ha fatto decadere da governato-
re, perchè così dice la Costituzione, e lui ha
fatto finta di niente: dopo la conferma del-
la Corte d’Appello, in ottobre, ha approva-
to250delibere inunasola riunionedigiun-
ta. E il governo cosa ha fatto? Non poteva
almeno nominare un nuovo commissario
per il terremoto?
Il candidato dell’Unione, Roberto Ruta,
si è assunto ogni colpa.
Non vorrei dargliene più di quelle che lui
stesso si è attribuito: e comunque farne un
capro espiatorio sarebbe solo un’inutile
scorciatoia. Con questa storia della politica
totalmente personalizzata il centrosinistra
rischia di andare a sbattere, e non solo in
Molise. Il punto èche una coalizione come
purasommatoriadi individui, senzaunnu-
cleo, un progetto comune, non ha senso.
O si ricostruisce un comune senso di re-
sponsabilità, oppure con al piccolo interes-
se andiamo a finire male. Lo dico anche a
chi dà la pagelle il giorno dopo.

Si è detto che l’assenza delle primarie
ha nuociuto all’Unione.
Il problema è che tutti si dicevano d’accor-
do, poi all’improvviso si è detto che era
troppotardi.Nelmezzoci sonostati treme-
sididiscussionelacerante, e lagenteè rima-
stadelusa. Poi va ricordatoche il candidato
naturaleper tutti, il segretario regionaledei
Ds Augusto Massa, all’inizio dell’anno, ha
deciso di candidarsi per il Senato: questo
ha creato disorientamento nella coalizio-
ne. E Ruta è arrivato alla candidatura nel
modo meno favorevole.
Ritiene che il centrosinistra non abbia
segnato una forte discontinuità, anche
sul fronte della legalità?
IlvicepresidentedellagiuntaIorio,AldoPa-
triciellodell’Udcsièdimessodopounavvi-
so di garanzia per l’inchiesta Piedi d’argilla,
nata proprio dagli articoli di Enrico Fierro
su l’Unità. Il sindaco di Termoli, sempre
dell’Udc, è stato arrestato. Qualcuno ne ha
parlato in campagna elettorale? Il punto è
cheintroppihannogirato la testadall’altra
parte. Ma a fare il doroteo qualcuno è assai
più bravo di noi.
E lei perchè ha avuto così tanti voti?
Sono una persona semplice, normale: ma
qui lanormalità, il rispettodelladignitàdel-
le persone, è già una piccola rivoluzione.

MICHELE PETRAROIA Parla il primo degli eletti nelle file Ds: «Sul terremoto Roma è arrivata troppo tardi»

«Ma il governo ha dimenticato il Molise»

ELEZIONI
Vassalli: legittimo
il ricorso della Rnp

Alma Cappiello Foto Ansa

■ di Andrea Carugati inviato a Campobasso

L’INTERVISTA

Il presidente della Regione Molise, Michele Iorio festeggia con uno dei figli la sua rielezione Foto di Nicola Lanese/Ansa
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